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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE E L’INVIO ONLINE DEI 

CERTIFICATI DI ORIGINE 

 

 

COMPILAZIONE DELLA PRATICA  

 

Per compilare e inviare una pratica è necessario collegarsi alla piattaforma Cert’O.  

Ciò è possibile: 

 direttamente al link https://praticacdor.infocamere.it/ptco/Home.action?x=1 

Oppure 

 dal sito https://www.registroimprese.it/ > Sportello Pratiche > Servizi eGov > 

Certificati di origine 

 
 

Cliccando in alto a destra su “Accedi” si effettua il login alla piattaforma Cert’O (se non 

ancora effettuato su registroimprese.it) e si visualizza la pagina del profilo personale.  

In alto a destra, cliccando su “Guida”, è possibile visualizzare anche il Manuale utente 

che riporta in modo più dettagliato tutte le informazioni necessarie per la compilazione 

e l’invio della pratica. 

https://praticacdor.infocamere.it/ptco/Home.action?x=1
https://www.registroimprese.it/
https://www.registroimprese.it/
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Nella schermata sono disponibili i dati sul conto online: se si desidera pagare con il 

conto registroimprese.it, nella sezione “Diritti” deve risultare un importo sufficiente a 

coprire il costo della pratica.  

Per procedere alla compilazione della pratica, cliccare su “Crea modello” e inserire il 

codice fiscale oppure il REA e la Provincia, quindi cliccare su “Cerca”.  

 
 

 

Il sistema identifica l’impresa e propone la scelta della sede di riferimento, nel caso si 
tratti di un’impresa con più sedi. I dati dell’impresa (Speditore) saranno poi riportati in 

automatico nel campo 1.  

 

 

Cliccare “Avvia compilazione” per passare alla schermata successiva.  
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Si visualizza così il modulo del certificato di origine, con il campo 1 già precompilato. Se 
necessario, è possibile modificare il campo 1, inserendo dei capoversi, aggiungendo o 

eliminando dei dati. 

 

 
Il campo 2 (Destinatario) deve essere compilato con i dati del cliente, selezionando lo 

Stato di destinazione dal menu a discesa. La compilazione si ferma perciò alla città 

perché il sistema completa automaticamente il campo, inserendo lo Stato alla fine.  

Il campo 3 (Paese d’origine) viene compilato di default dal sistema con la dicitura 

“UNIONE EUROPEA – ITALIA”. Può essere modificato selezionando un altro Stato dal 
menu a discesa. Con il tasto “+” è possibile aumentare il numero di Stati, e quindi di 

origini della merce.  

La compilazione dei campi 4 (Indicazioni riguardanti il trasporto) e 5 (Osservazioni) è 

facoltativa. Nel campo 5 è possibile indicare informazioni non inserite altrove che siano 

utili ai fini dell’identificazione della merce. Attenzione: non sono ammesse informazioni 
che non possano essere riscontrate dalla Camera di Commercio. 
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Il campo “Fatturato” non è obbligatorio.  

Cliccando sul tasto “+”, è possibile inserire più fatture di riferimento per il certificato di 
origine.  

 

Nel campo 6 (Numero d’ordine: marche, numeri, etc.) le merci devono essere elencate 

per numero d’ordine progressivo, utilizzando sia termini tecnici sia la denominazione 

commerciale. La descrizione inserita nel certificato deve corrispondere alla fattura di 

vendita. Se la merce ha più origini, è necessario indicare i diversi Stati in corrispondenza 

di ciascun articolo. Nel caso lo spazio a disposizione non sia sufficiente, è necessario 

utilizzare più pagine. 

Attenzione: in caso gli articoli esportati siano numerosi e con origini multiple, è 

obbligatorio compilare e allegare la “Tabella di corrispondenza articoli” 

firmata digitalmente. La Tabella di corrispondenza articoli è scaricabile dalla sezione 

modulistica del nostro sito: http://www.va.camcom.it/Certificato_di_origine/1527. 

Nel campo 7 (Quantità) deve essere indicata la quantità dei prodotti da esportare, 
precisando l’unità di misura utilizzata. Il peso indicato sul certificato di origine deve 

corrispondere a quello riportato in fattura o nel packing list allegato.   

 

La seconda parte della schermata è relativa alle dichiarazioni sull’origine della merce. 

Nel campo 1, le due opzioni “fabbricata” o “prodotta” sono considerate equivalenti.  

http://www.va.camcom.it/Certificato_di_origine/1527
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I campi delle dichiarazioni vanno compilati inserendo il segno di spunta e scrivendo nel 

campo di testo: 

1. Unione Europea + Stato  

Indicare il nome dell’azienda e l’indirizzo completo  

2. Origine Unione Europea per Trasformazione  

Indicare il nome dell’azienda e l’indirizzo completo  

3. Solo origine Extraeuropea  

Indicare il nome dell’azienda e l’indirizzo completo  

ATTENZIONE: tutto ciò che è dichiarato deve essere verificabile dalla documentazione 

allegata a comprova dell’origine. 

 

 

Una volta conclusa la compilazione del modulo, cliccare su “Scarica modello base”. 

Attenzione: se il modello base non si scarica, verificare che non sia attivo un blocco 
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dei pop up. In tal caso, disabilitare il blocco dei pop up per il sito 

praticacdor.infocamere.it. 

 

Il sistema scarica il modello base (solitamente nella cartella “Download”) e mostra la 

schermata successiva, dove si possono visualizzare 4 tasti:  

 “Modifica dati”, per eventuali correzioni  

 “Continua”, per proseguire con l’invio della pratica  

 “Nuovo modello”, per compilare un nuovo modello base  

 “Anteprima stampa C.O”, per verificare la correttezza dei dati e visualizzare come 

verrà stampato il certificato di origine  

 

 

Cliccando su “Anteprima” si visualizza infatti un file in formato pdf che consente la 

verifica dei dati. 

https://praticacdor.infocamere.it/ptco/Home.action?x=1
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A questo punto, è necessario firmare digitalmente il file scaricato del modello base e la 

fattura di esportazione. Dopo la firma, il file del modello base avrà estensione .xml.p7m, 

mentre il file della fattura avrà estensione .pdf.p7m.  

Tornare quindi alla piattaforma e cliccare su “Continua” per visualizzare la schermata 

necessaria alla creazione della pratica online. 

Caricare il file .xml.p7m e selezionare la Camera e la sede di competenza.  

 

Una volta effettuate queste due operazioni, cliccare su “Avvia creazione”.  
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La schermata successiva è la scheda di dettaglio pratica. Sulla sinistra sono presenti i 

seguenti comandi: 

 “Allega”, per caricare i file  

 “Annotazioni”, per inserire eventuali note o comunicazioni per la Camera  

 “Invia Pratica”, per procedere con l’invio 

 

Cliccando in alto a sinistra su “Allega”, è possibile caricare tutti i file che costituiscono il 

fascicolo della pratica. 

Si ricorda che, in caso di articoli numerosi e con origini multiple, è obbligatorio 

allegare anche la Tabella di corrispondenza articoli firmata digitalmente. 



9 
 

 

Caricando i singoli file, è necessario identificare la tipologia del documento, selezionando 

l’apposita voce dal menu a discesa.  

 

Concluso il caricamento dei file, cliccare sul tasto “Allega e termina” per ritornare alla 

schermata di dettaglio.  

 
 

Cliccando su “Invia” si passa alla schermata di Invio, dove è possibile indicare:  

 “Copie” del certificato di origine, aggiuntive rispetto all’originale  

 “Visti”, per l’apposizione del “visto poteri di firma” sui documenti firmati 

digitalmente (es. fatture, packing list, etc...)  
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 “Autentiche”, per l’apposizione del visto “autentica della firma” del funzionario 

della Camera (timbro noto come “legalizzazione” o “ex upica”).  

 
 

La compilazione del Campo “Giacenza Merci”, per indicare dove si trovano le merci al 

momento della richiesta del certificato, non è generalmente obbligatoria. Attenzione 

però, è obbligatorio compilare il Campo “Giacenza Merci” quando la fattura allegata 

riporta una data di un mese antecedente rispetto alla data di richiesta del certificato di 

origine. 
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Nella schermata sono presenti inoltre:  

 Opzione Certificato “Proforma”, da selezionare se il certificato è collegato a 

fattura proforma  

Scegliere di stampare su:  

 Foglio bianco (grammatura minima 64 g/m2) 
 Con modalità Stampa in azienda 

NON è possibile scegliere il ritiro presso la Camera di Commercio, ma solo la stampa 

in azienda su Foglio Bianco. Attenzione: in caso venga scelto il ritiro presso la 

Camera, la richiesta verrà respinta.  

É necessario poi selezionare la modalità di pagamento:  

 Pagamento con opzioni Telemaco, per inviare la pratica e pagare online con 

conto Diritti registroimprese.it o iConto  

 Pagamento con PagoPa da utilizzare per il pagamento con carta di 

credito/bonifico/PayPal/Satispay contestuale all’invio 

 

INVIO E MONITORAGGIO DELLA PRATICA  

Una volta cliccato su “Conferma e Invia”, la pratica passa nella sezione “Pratiche inviate” 

con lo stato “In attesa di presa in carico”.  

 

Al proseguire dell’istruttoria, lo stato della pratica verrà aggiornato nel sistema che 

quindi mostrerà:  

 “In attesa di presa in carico dal sistema”: la pratica è stata inviata ma non è 

ancora disponibile alla Camera di Commercio  

 “In carico all'ufficio competente”: la pratica è disponibile alla Camera di 

Commercio per iniziare l’istruttoria  

 “In istruttoria”: la Camera di Commercio ha iniziato la fase di istruttoria della 

pratica  

 “Chiusa con esito positivo”: la pratica è stata chiusa con esito positivo dalla 

Camera di Commercio e i file di stampa sono resi disponibili  
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A seconda dell’esito dell’istruttoria, la pratica potrà trovarsi anche in uno dei seguenti 

stati:  

 “Respinta”: la pratica è stata respinta dalla Camera di Commercio, con 

indicazione della motivazione del respingimento. In questo caso, è necessario 

compilare una nuova pratica  

 “Richiesta rettifica”: la Camera di Commercio ha richiesto delle rettifiche sulla 

pratica. Le indicazioni vengono riportate nel campo “Annotazioni sportello”  

 “Rettifica trasmessa”: l’utente, a fronte della richiesta di rettifica, ha apportato e 

trasmesso le modifiche alla Camera di Commercio  

 “Annullata”: la pratica è stata volutamente annullata dall’utente  

 

Una volta che la pratica è stata inviata e protocollata dal sistema, la piattaforma invia 

una mail di conferma di protocollazione che attesta il ricevimento della pratica da parte 

della Camera.  

 
 

Una volta che il certificato è stato emesso, la piattaforma invia una seconda email con 

la conferma del rilascio del certificato di origine. 

 


